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BIOGRAFIA 
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Pietro Ubaldi 
(Foligno, 18 agosto 1886 – São Vicente - Brasile, 29 febbraio 1972) 

 

Nato in una regione influenzata dalla vicinanza con Assisi e impregnata di 

spiritualità francescana, iniziò la scuola nel 1891, proseguì gli studi a Roma 

e si laureò in Diritto nel giugno del 1910. Integrò gli studi scolastici leggendo 

molto, studiò inoltre pianoforte ed apprese l'inglese, il francese e il tedesco. 

Nel 1911 viaggiò negli Stati Uniti e nel 1912 si sposò con Maria Antonietta 

Solfanelli, della vicina città di Matelica, dalla quale ebbe due figli: Franco, 

morto nella seconda guerra mondiale, e Agnese deceduta nel 1975. Si occupò 

delle proprietà terriere sua e della moglie, che in seguito cedette in 

amministrazione ad altri. Nel 1927 avrebbe fatto voto di povertà e gli sarebbe 

apparso Cristo. L'apparizione si sarebbe ripetuta nel 1931, insieme a san 

Francesco di Assisi. Il giorno di Natale dello stesso anno avrebbe ricevuto il 

primo di numerosi "messaggi". Divenne professore di lingua e letteratura 

inglese, insegnando nelle scuole medie inferiori e superiori, prima a Modica, 

in Sicilia, e poi a Gubbio.  

Tra il 1932 e il 1935, scrisse il libro “La Grande Sintesi”, nel quale espose 

il suo pensiero, messo all'indice nel 1939, poi riammesso da papa Giovanni 

XXIII. A questi anni appartengono dieci dei libri da lui scritti  

A 65 anni nel 1951, dopo aver scritto dieci libri, lasciò l'insegnamento e 

andò in pensione. Fu invitato a fare in Brasile un giro di conferenze tra luglio 

e dicembre del 1951 e nel 1952 si trasferì definitivamente con la famiglia a 

São Vicente, presso Santos, nello stato di São Paulo, e qui scrisse altri 

quattordici volumi, dichiarando conclusa la sua opera nel giorno di Natale del 

1971, esattamente quarant'anni dopo il primo "messaggio" ricevuto.  

La sua vita può essere considerata distinta in quattro periodi ventennali, 

caratterizzati da un lavoro differente. Nel primo periodo (1891-1910) avrebbe 

cercato le risposte nella filosofia, nella religione e nella scienza senza 

trovarla. Il secondo periodo (1911-1930) sarebbe stato caratterizzato da una 

sperimentazione pratica a contatto col mondo, d'osservazione della realtà 

della vita. Nel terzo periodo (1931-1950) scrisse i volumi della sua opera 

pubblicati in italiano e nel quarto (1951-1970) la parte restante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Foligno
https://it.wikipedia.org/wiki/18_agosto
https://it.wikipedia.org/wiki/1886
https://it.wikipedia.org/wiki/S%C3%A3o_Vicente_(San_Paolo)
https://it.wikipedia.org/wiki/29_febbraio
https://it.wikipedia.org/wiki/1972
https://it.wikipedia.org/wiki/Assisi
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_d%27Assisi
https://it.wikipedia.org/wiki/1891
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
https://it.wikipedia.org/wiki/1910
https://it.wikipedia.org/wiki/Pianoforte
https://it.wikipedia.org/wiki/1911
https://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti
https://it.wikipedia.org/wiki/1912
https://it.wikipedia.org/wiki/Matelica
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/1927
https://it.wikipedia.org/wiki/Voto_(religione)
https://it.wikipedia.org/wiki/Povert%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristo
https://it.wikipedia.org/wiki/1931
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Francesco_di_Assisi
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Francesco_di_Assisi
https://it.wikipedia.org/wiki/Natale
https://it.wikipedia.org/wiki/Modica
https://it.wikipedia.org/wiki/Sicilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Gubbio
https://it.wikipedia.org/wiki/1932
https://it.wikipedia.org/wiki/1935
https://it.wikipedia.org/wiki/Indice_dei_libri_proibiti
https://it.wikipedia.org/wiki/1939
https://it.wikipedia.org/wiki/1951
https://it.wikipedia.org/wiki/Brasile
https://it.wikipedia.org/wiki/1952
https://it.wikipedia.org/wiki/Santos
https://it.wikipedia.org/wiki/Stato_di_S%C3%A3o_Paulo
https://it.wikipedia.org/wiki/1971


PREMESSA 
 

Può sembrare “strana” questa pubblicazione, nella quale si vuole ricordare 

un personaggio assai particolare quale fu il Prof. Pietro Ubaldi. 

Ma una ragione c’è! Anzi ve ne sono più di una e tutte riguardano il 

“nostro” Prof. Marco Todeschini e la sua PsicoBioFisica. 

1) Tra la corrispondenza lasciataci dal Todeschini, si trova una cartolina 

(che qui alleghiamo) scritta dall’amico fraterno Dott. Giulio Petroni, insigne 

clinico, al Prof. Ubaldi, con la quale, oltre ad esprimere un sincero 

apprezzamento per la sua Opera, esprime anche il desiderio che questi possa 

incontrare nuovamente il Prof. Todeschini per un proficuo scambio di idee. 

 

 
 

 
 

 



2) Notizie tratte da alcuni quotidiani e riviste, nazionali ed esteri, nei quali 

si evidenzia la reciproca conoscenza e collaborazione fra l’Ubaldi ed il 

Todeschini: 

 
01/10/1950 HIPPOCRATICA – Lucca – 01 ottobre 1950 

 

Movimento psico-bio-fisico “S. Marco” 

 
Il Movimento, al quale la nostra Rivista aderisce, è sorto intorno 
al grande scienziato Marco Todeschini, con la finalità di unire tutti 
gli intelletti, che cercano la verità nello Spirito di Dio, poiché la 
scienza, tutta la scienza, deve raggiungere la ragione ultima delle 
cose nell’Uno, che è Dio. 
Il Movimento pone questi Intelletti in relazione tra di loro, per 
scambio culturale e reciproco aiuto, di una solidarietà di forze, 
che ritornino a far brillare nel mondo la luce dello spirito ed i 
valori intellettuali. 
Si intitola a S. Marco, assumendone il simbolo del leone alato, col 
Vangelo aperto. Simbolo proprio per gli Ingegni, che si 
propongono di lavorare nella vigna del Signore, come 
l’Evangelista, e di rinnovare, con le cognizioni moderne, le 
gloriose tradizioni del primato intellettuale italiano. 
In occasione della sua Conferenza a Lucca, l’ing. Todeschini ha 
costituito la Sezione Toscana del Movimento ed ha nominato i 
seguenti Membri d’Onore: 
1. Giulio Petroni (medico ippocratico-umanista-fondatore e 
animatore della Rivista Medica “Hippocratica”. ASutore di oltre 
60 pubblicazioni per la ricostruzione della Medicina sul 
fondamento ippocratico. 
2. Renato Macarini Carmignani (insigne giureconsulto-umanista, 
particolarmente versato nell’esegesi biblica e in special modo per 
la vita di Gesù). 
3. F. Salvatore Attal (ingegnere-matematico-studioso di problemi 
bio-psichici, insigne cultore dell’esegesi biblica ed evangelica, 
uno dei più grandi scrittori cattolici, con varie Opere, tra le qualui 
l’immortale Vita di S. Francesco d’Assisi. 
4. Padre Placido da Pavullo (illustre Predicatore-filosofo 
dottissimo dirigente il Centro di Studi francescani a Modena, 
Direttore di “Azione Francescana Sociale). 
5. Pietro Ubaldi (filosofo di fama mondiale – Autore di varie 
Opere, già tradotte in tutte le lingue, fra cui “La Grande Sintesi”, 
“ La Nuova Civiltà del III Millennio”, “Problemi dell’Avvenire”. 
 

 



01/10/1950 A CENTELHA – San Paolo – Brasile – 01 ottobre 1950 

 

Ultimos Passos da Ciência na desco berta do espirito 

Varias vezes temos afirmado, nestas colunas, que a ciência 

materialista caminha rapidamente, graças às suas últimas 

conquistas, para a inevitavel descoberta do espirito no seío 

da propria materia. Caminha, assim, para a destruição das 

suas proprias bases materialistas. Não obstante, isso 

implicará a sua libertação, o seu engrandecimento, ao invés 

de aniquilamiento. A ciência, liberta da asfixia materialista, 

ganhará em perspectivas, avançará decisivamente no terreno 

do verdadeiro conhecimento, redimindo o homem da 

estreiteza mental a que o reduz a concepção da vida como 

simples fenômeno organico. 

Já dizia o grande fisico inglês, sir Oliver Lodge, encarando 

as possibilidades cientificas do Espiritismo, que esta 

doutrina representa, para os nossos dias, «uma nova 

revolução copernica». De fato, como as idéias de Copernico 

libertaram o mundo do geocentrismo de Ptolomeu, os 

principios científicos do Espiritismo o libertarão desse outro 

vicio a que poderiamos chamar « organicentrismo » que tudo 

pretende explicar através de um suposto monismo biologico, 

onde o espirito não é mais do que o conjunto de reações do 

sistema neuro- cerebral. 

Comentamos há algum tempo, nesta mesma secção, o 

aparecimento da nova teoria de Einstein, a «do campo 

unificado e da gravitação generalizada», que abre as portas 

da fisica para uma concepção espiritual do Universo. Não 

obstante, a descoberta, por Einstein, da fórmula matemática 

a que se deu o nome de «chave do universo», não é ainda o 

último passo da ciência materialista, no caminho da sua 

propria libertação espiritual. 

Assim é, por exemplo, que da Italia nos chegam as ondas do 

«Movimento Psicobiofisico», gerado pela revolucionaria 

«Teoría da Aparencia», de Marco Todeschini. O grande 

cientista italiano conserva prioridade na descoberta da 

«chave do universo», cuja fórmula já havia anunciado quatro 

anos antes de Alberto Einstein, em 1940, submetendo-a, em 

49, ao Congresso Internacional de Fisica realizado em 

Como, e apresentando-a oficialmente, em novembro desse 

mesmo ano, à secção de fisica da Universidade de Roma. 



Com a diferença de 

que a «Teoria da Aparencia» vae muito além, nas suas 

consequencias, da nova teoria de Einstein, confirmando 

pienamente a natureza unitaria do Universo, apresentada por 

Pietro Ubaldi em « La Grande Sintesi ». O grupo de 

cientistas que, sob a direção do prof. Wiemer, em 

Massachussets, Estados Unidos, procura criar uma nova 

ciência, a «Cibernetica», estriba-se no trabalho inicial de 

Todeschini, para a descoberta dos mistérios ainda existentes 

no funcionamento dessa maquina viva, que é o corpo 

humano. 

Todeschini, dando verdadeiro salto no terreno das conquistas 

cientificas, segundo afirmara numerosos sabios, « 

demonstrou que força, luz, calor, eletricidade, nada mais são 

do que sensações subjetivas » e « revelou que a ciência-

unitaria do Universo não é a mecanica, nem a eletro-técnica, 

mas a espaço-dinamica », Sua descoberta fundamental é a do 

« principio uni-fenomênico », ou seja, a de que, no plano 

fisico ou material, o único fenômeno possivel é o movimento 

do espaço. Assim, a todo fenómeno fisico, constituido por 

um movimento particular do espaço, corresponde um 

fenômeno psíquico especial, que é a sensação decorrente do 

choque daquele movimento nos órgãos dos sentidos. Desvia-

se, portanto, mais uma vez, o problema da interpretação 

filosófica e ciêntifica do Universo, do terreno objetivo para 

o subjetivo, ou seja, do materialismo para o e spiritualismo. 

Compara Todeschini o corpo a um escafandro ou submarino, 

dentro do quai atua o espirito, percorrendo o oceano aparente 

da materia. E toda a sua obra se baseia numa série profunda 

de estudos, realizados nos múltiplos campos da fisica, da 

biologia e da psicologia. Negando a teoria do vacuo no 

espaço, em que se baseou a relatividade de Einstein, 

apresenta Todeschini a visão espirita, nitidamente 

kardecista, do espaço-fluidico, cheio de vibrarções, em que 

o universo matérial está imerso. Todeschini, como nos disse 

há dias um confrade, liquidou definitivamente o 

materialismo, « que morreu por falta de materia ». 

IRMÃO SAULO  

Ultimi passi per la scienza alla scoperta dello spirito 

Più volte abbiamo detto in queste colonne, che la scienza 

materialista si muove rapidamente, grazie alle sue recenti 



conquiste, alla scoperta inevitabile della spirito all'interno 

della stessa materia. Cammina, quindi, verso la distruzione 

delle proprie basi materialiste. Tuttavia, questo porterà alla 

sua liberazione, la sua esaltazione, piuttosto che 

all’annullamento. La scienza, liberata dalla soffocante 

visione materialista guadagnerà in prospettiva, e avanzerà 

decisivamente sul terreno della vera conoscenza, riscattando 

l'uomo dalla ristrettezza mentale che lo riduce alla 

concezione della vita come mero fenomeno biologico. 

Disse il grande fisico inglese, Sir Oliver Lodge, di fronte alla 

possibilità scientifiche dello spiritismo, che questa dottrina 

rappresenta, ai nostri giorni, "una nuova rivoluzione 

copernicana". In realtà, come le idee di Copernico liberarono 

il mondo dal geocentrismo di Tolomeo, i principi scientifici 

dello Spiritualismo lo liberano da un altro vincolo che 

potremmo chiamare "organicentrismo" che pretende di 

spiegare tutto attraverso un monismo biologico presunto, in 

cui lo spirito non è niente più che l'insieme delle reazioni del 

sistema neuro-cerebrale. 

Commentammo qualche tempo fa in questa stessa sezione, 

l'avvento della nuova teoria di Einstein, il "campo unificato 

della gravitazione generalizzata", che apre le porte della 

fisica ad una concezione spirituale dell’Universo. Tuttavia, 

la scoperta, per Einstein, della formula matematica che egli 

ha definito "la chiave dell'universo" non è ancora il passo 

finale della scienza materialista nella via della sua 

liberazione spirituale. 

Così è, ad esempio, che dalla Italia arrivano a ondate dal 

"Movimento psicobiofisico", generato dalla rivoluzionaria 

"Teoria delle Apparenze", di Marco Todeschini. Il grande 

scienziato italiano mantiene la priorità nella scoperta della 

"chiave dell'universo", la cui formula ha già annunciato 

quattro anni prima di Albert Einstein nel 1940, 

sottoponendola nel ‘49, al Congresso Internazionale di 

Fisica tenutosi a Como, e presentato ufficialmente nel 

novembre dello stesso anno, alla sezione di fisica presso 

l'Università di Roma. Con la differenza che la "Teoria delle 

Apparenze" sta andando molto più in là, nelle sue 

conseguenze, della nuova teoria di Einstein, confermando 

pienamente il carattere unitario del cosmo, rappresentata da 

Pietro Ubaldi in 'La Grande Sintesi". Il gruppo di scienziati 

che, sotto la direzione del prof. Wiemer, in Massachusetts, 

Stati Uniti, cerca di creare una nuova scienza, "Cibernetica" 



che è fondato sul lavoro iniziale di Todeschini, per la 

scoperta dei misteri che ancora esistono nel funzionamento 

di questa macchina vivente, che è il corpo umano. 

Todeschini, ha dato un vero salto nel campo delle conquiste 

scientifiche, secondo quanto hanno sostenuto numerosi 

scienziati, "dimostrando che la forza, luce, calore, energia 

elettrica, non sono altro che sensazioni soggettive" e "ha 

rivelando che la scienza unitaria  dell'universo non è la 

meccanica o l’elettrotecnica, ma lo spazio-dinamica " La sua 

scoperta fondamentale è il principio unifenomenico, cioè che 

nel piano fisico o materiale, l'unico fenomeno possibile è il 

movimento dello spazio. Così, ad ogni fenomeno fisico, 

costituito da un particolare movimento dello spazio 

corrisponde uno speciale fenomeno psichico, che è la 

sensazione risultante dal contatto del movimento con gli 

organi di senso. Essa si discosta, quindi, ancora una volta, 

dal problema di interpretazione filosofica e scientifica del 

cosmo, dal terreno oggettivo a quello soggettivo, cioè, dal 

materialismo allo spirituale. 

Todeschini paragona il corpo umano ad un sommozzatore o 

un sottomarino in una immersione subacquea nell’oceano 

apparente della materia. E tutto il suo lavoro si basa su una 

serie approfondita di studi condotti nei molteplici campi 

della fisica, biologia e psicologia. Negando la teoria del 

vuoto nello spazio, sulla quale è basata la relatività di 

Einstein, la visione che Todeschini rappresenta dello spazio 

fluido, pieno di vibrazioni, in cui è immerso l'universo 

materiale è chiaramente Kardechiana. Todeschini, come ci 

ha detto qualche giorno fa un collega, liquida 

definitivamente il materialismo "che è morto per mancanza 

della materia". 

 

14/01/1951 MONITOR CAMPISTA – Campos – Estado do Rio – 

Brasile – 14 gennaio 1951 

A palestra de hoje lia APABU 

A Associação Brasileira dos Amigos de Pietro Ubaldi 

(ABAPU) fará realizar hoje ás, 9,30 horas ho auditòrio da 

Escola Jesus Cristo rua dos Goitacazes, 177, mais uma 

palestra sobre «A  Grande Sintese». Falará o dr. Clovis 

Tavares sobre «Prof. Pietro Ubaldi e dr. Todeschini. 

Missionarios da Fé e da Ciencia». 



E' franca a entrada, sendo convidados todos os que se 

interessam pela cultura espiritual. 

Oggi conferenza ABAPU 

L'Associazione Brasiliana degli Amici di Pietro Ubaldi 

(ABAPU) si esibirà oggi, ore 9,30, presso auditorium della 

Escola Jesus Cristo rua dos Goitacazes, 177, in una 

conferenza su "La grande sintesi". Parlerà il Dr. Clovis 

Tavares sul tema   «Prof. Pietro Ubaldi e il dott. Todeschini. 

Missionari della Fede e Scienza » 

L’ingresso è libero e sono invitati tutti gli interessati alla 

cultura spirituale 

 

14/01/1951 A NOTICIA – Campos – Brasile – 14 gennaio 1951 

Pietro Ubaldi e Marco Todeschini 

A Associação Brasileira dos Amigos de Pietro Ubaldi 

(ABAPU), instituição destinada á divulgação da filosofia 

cientifica e do pensamento genuinamente evangélico 

éxpostos na «Grande Sintese», inicia hoje um novo ciclo de 

palestras e conferencias no auditório da Escola Jesus Cristo 

(Rua dos Goitacazes, 177), ás 9,30 hs, da manhã. 

Falará Clovis Tavares sobre «Pietro Ubaldi e Marco 

Todeschini, Missionàrios da Fè e da Ciencia». 

E’ franca a entrada e são cordialmente convidados todos os 

que se interessam pela cultura espiritual e pela filosofia 

ubaldiana. 

 Pietro Ubaldi e Marco Todeschini 

La Associazione Brasiliana Amici di Pietro Ubaldi 

(ABAPU), istituzione destinata alla divulgazione della 

filosofia scientifica e del pensiero genuinamente evangelico 

esposto nella «Grande Sintesi», inizia oggi un nuovo ciclo di 

conferenze preso l’auditorio della Escola Jesus Cristo (Rua 

dos Goitacazes, 177), ore 9,30 del mattino. 

Parlerà Clovis Tavares su «Pietro Ubaldi e Marco 

Todeschini, Missionari della Fede e della Scienza». 

L’ingresso è libero e sono cordialmente invitati tutti coloro 

che sono interessati alla cultura spirituale ubaldiana. 

 



05/02/1951 IL MATTINO – Firenze – 5 febbraio 1951 

 

Il Congresso delle radiazioni umane nella teoria del prof. 

Todeschini 

“Noi viviamo in un mondo buio” – Onde e vibrazioni 

elettriche come mezzi di percezione – esperienze su 200000 

semi – apparecchi scientifici per evitare la ciarlataneria 

In questo Congresso delle Radiazioni Umane, si doveva 

parlare di radiazioni umane. Ma siamo andati molto più in 

là, giacché la teoria-base, esposta nella mattinata dal prof. 

Marco Todeschini, un illustre scienziato bergamasco, ed alla 

quale ha dedicato ben trent’anni di vita, di esperienze e di 

studi coscienziosi, è risultata di una vastità tale da 

abbracciare oltreché il campo vastissimo di queste 

radiazioni, anche quello di tutte le altre scienze (fisica 

atomica, chimica, elettrotecnica, ottica, acustica, neurologia 

e psicologia) che ad esso campo si collegano, si appoggiano 

e dipendono. 

Non è facile spiegare in termini facilmente comprensibili ai 

profani il meccanismo di questa teoria che purè è apparso 

evidente al pubblico più preparato; comunque se non 

abbiamo male interpretato il pensiero del prof. Todeschini, 

si tratta, di questo: noi viviamo in un mondo buio, freddo, 

atono, inodore, insapore, incolore, ma tuttavia animato da 

movimenti vibratori che, partendo dalle cose, in varia 

lunghezza d'onda, colpiscono i nostri organi recettivi, 

suscitando sensazioni di luce, di calore, di suono, di colore 

ecc. Ma non basta, perché queste vibrazioni, raccolte dal 

cervello, vengono restituite, ai rispettivi organi percipienti, 

sottoforma di sensazioni. Forse un esempio pratico servirà 

ad illustrare più chiaramente questa teoria; ed allora diremo 

che se una vibrazione di luce colpisce la retina dell'occhio, 

questa vibrazione prosegue attraverso il nervo ottico fino al 

cervello, dove si trasforma in sensazione visiva: la forza che 

promuove e guida questo processo di trasformazione è di 

natura elettrica ed ha sede nell'organismo. Ed ecco la 

radiazione umana, che vale anche per tutti gli altri sensi. 

Quanti organi del corpo umano di cui ignoriamo ancora la 

funzione, servono a captare vibrazioni ed onde sconosciute, 

ma che tuttavia hanno la loro ignota funzione nel mirabile 

congegno dell'organismo umano? Ecco il punto 



d'intersezione tra la vasta teoria del Prof. Todeschini e le 

radiazioni umane, che, se raccolte imperfettamente o mala-

mente ridistribuite, formano quegli squilibri che generano le 

malattie. E' insomma, quanto avviene, anche in 

quegl'intelligentissimi mostri che sono le macchine 

calcolatrici atomiche, le quali anch'esse si ammalano ed im-

pazziscono per una cattiva distribuzione, per eccesso o 

carenza di corrente. Ma tanto esse quanto l'organismo umano 

guariscono se si riesce a modificare il titolo o la quantità 

della corrente, onde ristabilire l'equilibrio perduto. La dotta 

prolusione del prof. Todeschini suscitava un diluvio di 

applausi che duravano oltre mezzo minuto. Cosi si con-

cludeva la seduta antimeridiana. 

Nel pomeriggio il segretario del CIAI, Emilio Fancelli 

annunziava essere stato costituito il Comitato Nazionale 

provvisorio per le ricerche psicobiofisiche, cosi formato: 

pres. ing. Marco Todeschini; membri: dott. Giulio Petroni di 

Lucca, prof. Pietro Ubaldi di Gubbio, prof. Silvio Rivetta 

(Todi) Roma, conte prof. Carlo Cosimo Borromeo di 

Genova, prof. G. Bati Calligari dell'Università di Toronto 

(Canadá), dott. Quarto Sabbatini di Roma, prof. Severino 

Zavagni di Udine, prof. Vittoria Negri di Torino, prof. Tito 

Rosignoli di Mantova, dott. Carlo Remondino, di Torino, 

dott. Ettore Florian Petraush di Belveglio d'Asti. 

Indi il prof. Giulio Petroni teneva una lunga dissertazione 

sull’ippocratisimo e la moderna concezione 

dell'elettromagnetismo cellulare; la professoressa Negri 

parlava degli effetti della imposizione delle mani sulle cavie, 

sui pesci e su ben 200 mila semi secchi riferendo sulle 

positive esperienze di germinazione compiute con metodo 

rigorosamente scientifico da tre distinti clinici torinesi. 

Seguiva il prof. Borromeo che parlava brillantemente, 

elencandoli, degli apparecchi scientifici da impiegare nella 

constatazione delle radiazioni umane, per evitare il 

ciarlatanismo e l’empirismo in un campo cosi facilmente 

sfruttabile dagli impostori. Dal Segretario del Congresso 

veniva poi letta la relazione del prof. Giambattista Calligari 

sulla telecaptazione automatica e meccanica dei profumi e 

degli aloni colorati da simboli di fiori e dei colori, nonché 

una dichiarazione di Toddi in merito a questa 

materializzazione dei simboli sulla quale egli si mostrava 

notevolmente dubbioso. 

Veniva deciso di inviare a tutti i congressisti una copia di tale 



dichiarazione, in modo che nel più breve tempo possibile 

ognuno potesse agevolmente studiarle ed esprimere la 

propria opinione al riguardo. 

Frattanto il congresso ha preso nota che i1 Comitato 

Nazionale per la ricerche psicobiofisiche, sorto sotto l'egida 

della CIAI, ha stabilito un primo fondo di 100 mila lire per 

favorire le ricerche e gli studi dei consociati. 

G. Cart. 

 

16/02/1951 IL GIORNALE DEL POPOLO  16 febbraio 1951 

 

Ospitale Firenze non solo per gli artisti 

Tenuta a battesimo una nuova Scienza: LA 

PSICOBIOFISICA 

A Firenze, nel salone dello Zodiaco di Palazzo Pitti si è 

svolto in questi giorni un Congresso Internazionale per fare 

il punto sulle moderne acquisizioni scientifiche della 

Bioradiologia.  

Il convegno, cui hanno partecipato medici, neurologi, 

psichiatri, metapsichici, fisici, chimici, ingegneri e filosofi, 

italiani ed esteri, è stato solennemente inaugurato alla 

presenza delle Autorità e delle personalità del mondo 

accademico ed aristocratico fiorentino: dal  prof. Fancelli 

dell’UNESCO che nel porgere il saluto ai convenuti si è 

dichiarato lieto di portare l’adesione solidale dell’Istituzione 

Internazionale della Cultura da lui rappresentato. Il professor 

Schena Sterza, radiocosmobiologo, ha poi illustrato le 

finalità del Congresso citando le numerose adesioni e 

relazioni inviate da Enti e Scienziati italiani ed esteri. Ha poi 

preso la parola il Presidente del Congresso prof. Ing. Marco 

Todeschini che ha svolto il tema: “Psicobiofisica quale 

scienza unitaria del Creato e base per la spiegazione dei 

fenomeni metapsichici”. 

L’oratore nel rilevare che le radiazioni emesse dal corpo 

umano implicano l’esistenza nel nostro organismo di 

oscillatori che le generano e quella di un mezzo che le 

propaghi nel mondo fisico circostante, ha posto in evidenza 

come la spiegazione di tali radiazioni e dei conseguenti 

fenomeni metapsichici (bioterapia, radioestesia, telepatia, 

ecc.),  comporti necessariamente lo studio dei fenomeni 



fisici, biologici e psichici che con una catena successiva di 

cause ed effetti collegano la psiche e gli oscillatori organici 

del soggetto emittente al mezzo ambiente e questo al 

soggetto ricevente. Con tale concezione il tema delle 

radiazioni trattato al Congresso, assume subito un’ampiezza 

tale da abbracciare oltre che il campo di queste radiazioni, 

anche quello di tutte le altre scienze (fisica atomica, chimica, 

elettromagnetismo, ottica, acustica, termodinamica, 

neurologia e psicologia) che ad esso campo si collegano. 

Continuando nel suo dire, l’oratore ha poi dichiarato che la 

Teoria delle Apparenze da lui elaborata, può costituire la 

base scientifica della metapsichica poiché tale teoria è giunta 

non solo ad unificare le leggi che dominano la materia ed il 

suo campo, dall’atomo alle stelle, ma anche ad unificare le 

leggi che dominano le varie forme di energia radiante, 

collegando inoltre i fenomeni fisici con quelli biologici e 

psichici che per tal modo vengono inquadrati in una nuova 

scienza unitaria: la Psicobiofisica. 

Il Todeschini ha aggiunto che in base a tale teoria gli organi 

del sistema nervoso, cervello umano compreso, sono 

costituiti e funzionano come apparati elettrici teletrasmittenti 

a filo, perché le correnti elettriche che percorrono tali linee 

nervose generano campi magnetici concatenati che si 

propagano nello spazio circostante il corpo umano a minore 

o maggiore distanza a seconda della frequenza, campi che 

sono la causa dei fenomeni metapsichici. 

Fra gli scienziati e le personalità che si sono associate – nel 

lunghissimo applauso – alle felicitazioni coll’ingegnere 

bergamasco, vi è stata la nipote di Einstein che portò 

all’oratore “i saluti dello zio”. 

Conclusasi la seduta inaugurale antimeridiana del Congresso 

i partecipanti furono invitati dalle Autorità Civiche ad un 

ricevimento d’onore nella magnifica sede del Municipio a 

Palazzo Vecchio. 

La seduta pomeridiana venne aperta con una relazione del 

clinico dott. Giulio Petroni che dopo aver dimostrato la 

necessità di ritornare alle concezioni del grande Ippocrate, 

ponendo a base della terapeutica la bonifica del terreno 

organico e la considerazione dell’unità funzionale della 

complessa struttura del corpo umano, dimostrò come i 

microbi debbono ritenersi il prodotto e non la causa della 

malattia, poiché essi intervengono anzi come fattori di 



purificazione e di ripristinazione di vita. Dimostrò come la 

causa delle malattie va ricercata, non nei microbi, ma bensì 

nello squilibrio elettrico tra le cariche negative del nucleo 

delle cellule rispetto alla carica positiva del circostante 

citoplasma e come dalla oscillazione del potenziale elettrico 

tra questi due elementi cellulari, si generano le perturbazioni 

elettromagnetiche che producono i fenomeni metapsichici. 

Al Direttore di Hippocratica ha fatto seguito la professoressa 

Vittoria Negri dell’Istituto di Metabiologia di Torino. Essa 

ha riferito sulla serie di metodiche esperienze che da anni 

vengono effettuate con attrezzatissimi laboratori dal Gruppo 

scienziati piemontesi (Tomaselli, Biavati, De Stefano, 

Remondino, ecc.) allo scopo di stabilire l’effetto delle 

radiazioni umane sugli animali e vegetali. Ha esposto come 

si sia potuto constatare l’effetto curativo delle bio-onde sulle 

profonde ferite prodotte su cavie e l’azione mummificatrice 

su carne e su pesci, riferendo poscia sulle esperienze eseguite 

sopra 200.000 semi secchi che sono stati sottoposti alle 

radiazioni umane con sorprendenti effetti di riattivata ed 

accelerata capacità germinativa. 

Sono seguite, inoltre le relazioni del prof. Francesco 

Cazzamalli, Presidente della Società Italiana di 

Metapsichica e del prof. Calligari dell’Università di Toronto 

(Canadà), relative  alla descrizione di due tipi diversi di 

centrali da essi realizzate separatamente per la captazione, la 

misura e in perequazione delle microbio-onde anche a 

grande distanza dal soggetto che le emette. Il prof. Calligari, 

già collaboratore di Marconi, ha presentato poi  al Congresso 

altri due apparecchi: uno per la taratura dei campi 

radioestetici, ed uno per la trasformazione di speciali 

microbio-onde suscitate da simboli in profumi ed aloni 

colorati, dimostrando che con una trasmissione del pensiero 

si può imporre a tutti i cervelli presenti un fenomeno 

sensorio. Di qui a spiegare i non più misteriosi fenomeni 

della metapsichica il passo è breve. Essi non sarebbero che 

gli effetti delle radiazioni a bassa o alta frequenza emesse o 

captate dagli oscillatori cellulari e da quelli che costituiscono 

i circuiti degli organi del sistema nervoso del corpo umano, 

cervello compreso. 

Di non minore interesse sono state le relazioni del prof. 

Rivetta, dell’Università di Roma, del prof. Stoppoloni 

dell’Università di Camerino. Del prof. Ubaldi di Perugia. 

Del prof. Sabatini, Direttore dell’Ospedale Becattini di 



Roma. Dei proff. Petrausch, Santasso, Calcaterra, ecc. 

Impossibile esporre in breve gli argomenti trattati dai singoli 

relatori. Ma da essi è emerso che lo studio della metapsichica 

che investe gli aspetti più misteriosi della natura e del corpo 

umano, ha già oltrepassato nettamente i confini 

dell’empirismo e dell’occultismo, per entrare nel terreno di 

una vera scienza positiva: la Psicobiofisica.  

Il Congresso di Firenze appare significativo appunto perché 

ha segnato questo trapasso e perché ha posto l’accento sulla 

necessità di unificare tutte le scienze fisiche, biologiche e 

psichiche in una scienza madre. 

Perciò il Congresso ha auspicato la costituzione di un Ente 

Culturale allo scopo di unire tutti gli intellettuali che 

lavorano nelle varie scienze perché sia impresso un 

orientamento unificatore e spirituale a tutto il pensiero 

scientifico. In conseguenza il prof. Fancelli dell’Unesco, al 

termine del Congresso ha annunciato l’avvenuta costituzione 

di un “Comitato Nazionale per le ricerche di Psicobiofisica, 

con sede a Firenze, di cui è stato nominato Presidente il 

professor Ing. Marco Todeschini con la collaborazione dei 

proff. Calligari, Rivetti che saranno designati dalle singole 

Associazioni dei vari rami, scientifici, che in seguito 

volessero aderire al Movimento 

Il prof. Fancelli ha altresì annunciato che l’Unesco ha 

stanziato una notevole somma quale: fondo per lo sviluppo 

di questo Movimento. 

 

01/04/1951 MONITOR CAMPISTA – Estado di Rio – Brasile – 1 Aprile 

1951 

A próxima visita do prof. Pietro Ubaldi e do dr. Marcos 

Tedeschíni ao Brasil 

Hoje, às 9,30 hs. da manhã, no auditório da Escola Jesus 

Cristo (rua dos Goitacases, 177) a Associação Brasileira dos 

Amigos de Pietro Ubaldi (ABAPU) promoverá mais uma 

palestra de caráter espiritualista.  

Iniciando um novo ciclo, o nosso confrade Clovis Tavares 

tecerá comentários sôbre o importante tema: "A Próxima 

Visita do Prof. Pletro Ubaldi e do Dr. Marcos To-deschini ao 

Brasil". 

Para êste assunto de tão grande interêsse a ABAPU tem o 



prazer de convidar a todos cordialmente. 

Traduzione 

Oggi, alle 21.30. nell'auditorium della Scuola di Gesù Cristo 

(Rua dos Goitacases, 177), l'Associazione brasiliana degli 

amici di Pietro Ubaldi (ABAPU) terrà un altro discorso di 

spiritualista. 

Iniziando un nuovo ciclo, il nostro confratello Clovis 

Tavares commenterà l'importante tema: "La prossima visita 

del Prof. Pletro Ubaldi e del Dr. Marcos To-deschini in 

Brasile". 

Per questo argomento di così grande interesse l'ABAPU è 

lieta di invitare cordialmente tutti. 

 

 

 

30/06/1951 LA NAZIONE – Firenze – 30 giugno 1951 

ARTI E CULTURA 

Oggi si svolgeranno le seguenti manifestazioni di cultura e 

d'arte: 

Psico-bio-fisica. - Alle 17,30, in via dei Renai 23, il dott. ing. 

Marco Todeschini, presidente del Comitato nazionale per le 

ricerche psico-bio-fisiche terrà una conferenza in chiusura 

dell'Anno Accademico della Libera Cattedra di Psico-bio-

fisica. Alla riunione saranno presenti il dott. Giulio Petroni, 

il dott. G. Callegari, il prof. Silvio Ribetta e il filosofo Pietro 

Ubaldi. 

 

01/10/1951 LA REPUBBLICA UNIVERSALE - Andria (BA) - 

ottobre-novembre 1951 

Sulla via di una scienza positiva di governo 

830 scoperte unificatrici delle scienze. La assurda polemica 

su Einstein. La teoria delle apparenze rivaluta le scienze 

esoteriche. Una serie di eccezionali scoperte. Differenze tra 

metapsichica e psicobiofisica. La vera scienza positiva di 

Governo. 

È assurdo pensare che nel secolo delle più prodigiose sco-

perte scientifiche e che solo per questo pretenderebbe 



esprimere uno dei più alti livelli della civiltà umana, gli 

uomini vivano governandosi con una scienza di governo 

inadeguata, frammentaria, inevoluta, empirica e passionale. 

Eppure questa è la realtà a cui ci è dato ogni giorno assistere. 

Se affermerete ciò con un uomo di politica vi si risponderà 

che non vi intendete di politica… poco preoccupandosi di 

giustificare perché ai giorni nostri avvengono cose 

paragonabili a quelle di Nabuccodonosor, se non peggio! 

Se dunque nessuna scienza di Governo è stata capace fino ad 

oggi di inquadrare la società in un ordine e un ritmo rispon-

dente alla intima natura evolutiva dell’individuo e della 

collettività, come si può affermare che esse siano progredite? 

Ai tempi nostri l’errore sussiste perché si ritiene che una « 

scienza di governo » sia di pertinenza solo degli addottorati 

in scienze sociali, politiche, economiche e legislative. E 

infatti ciò sarebbe logico se questa esimia categoria di 

studiosi formante generalmente la «elite» dirigente la «cosa 

pubblica» avesse nutrito la propria mente di una vera scienza 

della natura totalitaria e sintetica. Ma così non è avvenuto, 

nè avviene perché le grandi scoperte scientifiche attinenti la 

biologia e le radiazioni (vere chiavi della conoscenza della 

vita) sono assai giovani e appartengono ancora al mondo 

dell'analisi. E inoltre — per conseguenza — è ancora 

immatura la concezione die una scienza di governo può 

sussistere solo costruendosi su tutte le scienze e 

sviluppandone una sintesi organica (scienza sociologica). 

Possiamo affermare che essendo il mondo retto da leggi di 

analogia, il corpo sociale possa paragonarsi a quello degli 

individui (biocrazia), sottostando così alle comuni leggi 

biologiche. Ora è evidente che allorquando questi ammalano 

sottostanno generalmente ad una «crisi », la quale può 

cessare con la morte e con una rinnovata e più adeguata 

armonia delle funzioni bio-fisio-psicologiche. Così la vita 

sociale moderna può dirsi gravemente ammalata e avviata 

alla crisi risolutiva. Lo Schena Sterza afferma, che la crisi 

sociale che domina il mondo è crisi « religiosa » e quindi di 

cultura. Secondo il suo pensiero l'Unità sintesi appartenente 

all'intuizione (rivelazione) del grandi saggi e mistici di tutti 

i tempi fu frazionata dall'egoismo e dal materialismo della 

scienza sperimentale in questi ultimi secoli. Le conseguenze 

della prevaricazione stanno ricadendo sulle presenti 

generazioni e continuerebbero a ricadere, se uomini nuovi, 

vittoriosi di ogni preconcetto dogmatico e settarismo, liberi 



e tenaci scrutatori dei segreti della natura non tentassero, 

all'ora attuale, la titanica impresa di costruire il nuovo 

pensiero scientifico-spiritualistico. Un pensiero arricchito 

dalle grandi analisi di tutto lo scibile e armonicamente 

predisposto a collegare gli sparsi fili della scienza per la 

scienza più necessaria e fino ad oggi più assurdamente 

incoerente: la scienza positiva di governo. 

Uno dei pionieri del nuovo pensiero scientifico è dichiarata-

mente il dr. ing. Marco Todeschin. Nel 1948 questo geniale 

scienziato italiano presentò un'opera di importanza storica: 

La teoria delle apparenze, riconosciuta dai più noti scienziati 

come una grandiosa conquista scientifica. Per la prima volta 

nella storia delle scienze l'Unità dei fenomeni della Natura 

era affrontata in modo preciso su basi sperimentali e 

matematiche. La psico-bio-fisica da intuizione e basi 

empirica, diveniva una reale dimostrazione scientifica. 

L'opera del Todeschini interessa la conoscenza della materia 

e delle sue leggi (spazio-dinamica), nonché la precisa 

conoscenza del sensorio nel suo aspetto anatomico-fisico-

neurologico e psicologico. Le 830 scoperte fatte ed il metodo 

espositivo di analisi-sintesi riducente le leggi di Natura a 10 

equivalenze matematiche psico-bio-fisiche, aprono in realtà 

un mondo nuovo alla mente degli indagatori, un mondo la 

cui conquista può significare praticamente un'era nuova per 

l'Umanità. Ma quanti ostacoli all'affermazione della nuova 

Idea! Quando mai le nuove scoperte—specie nel campo 

teorico — sono state riconosciute di primo acchito? La storia 

ci ha dimostrato quanto avara sia l'umanità verso i suoi 

migliori illuminati... 

Intrighi editoriali avevano già tentato — particolarmente in 

Italia e ciò è ben doloroso! — la speculazione su Einstein e 

le sue nuove scoperte sull'Unità della Materia (che si noti, 

però...,, saranno spiegate solo tra 20 anni !), con il preciso 

scopo di concedere a tutti i costi la « priorità » di certe 

scoperte a un nome già noto e quindi di cassetta. 

...Evidentemente ben pochi editori s'intendono di scienza e 

quindi — assurdamente — furono scritte e riferite cose non 

vere e scioccamente contradittorie. 

La ragione semplicissima di tutto ciò stava nello «slogan»: 

È stata trovata la formula dell'unità. Questa frase piaceva alla 

stampa e la notizia che un italiano aveva terminato un'opera 

grandiosa che realizzava veramente la formula dell'Unità, 



incrinando però il pensiero Einsteniano, pose in allarme gli 

editori « einsteniani », inducendoli a diffondere anzi tempo 

poche pagine di formule indecifrabili (e perciò di grande 

effetto!) su quanto Einstein tra 20 anni avrebbe spiegato... In 

compenso migliaia di giornali e riviste consumarono 

tonnellate di carta stampata per divulgare la sensazionale 

scoperta di Einstein. Dobbiamo dire che tutta questa ma-

novra editoriale, proprio al momento della diffusione 

dell'Opera di Todeschini mi appare troppo chiaramente come 

un tentativo (!) di negare una priorità scientifica a un italiano. 

Ma gli editori in questione fecero evidentemente i loro conti 

assai male. Infatti tra il pensiero di Todeschini e quello di 

Einstein c'è una differenza concettuale inimmaginabile. 

Einstein si è interessato solo della scoperta delle leggi della 

materia — usando come ipotesi il concetto che lo spazio è 

vuoto e curvo... — Todeschini invece non solo ha esaminato 

la materia, dimostrando che lo spazio è pieno e vorticoso, ma 

ha penetrato il mondo oggettivo e soggettivo attraverso una 

minutissima indagine fisico-neurologica, realizzando 

scoperte senza precedenti in anatomia. 

Todeschini tuttavia non era passato inosservato alle menti 

più acute e a certa stampa d'oltre oceano. E il suo 

riconoscimento come genialissimo innovatore venne da 

parte di luminari fra cui dei Premi Nobel e da organizzazioni 

scientifiche di notevole importanza. Ma tutto ciò era un fatto 

ancora esteriore, anche perché un'opera di più di 1000 pagine 

non può essere giudicata in qualche settimana o mese. Con 

ragione di causa possiamo oggi dire che la vera anima 

dell'opera, la sua vera «ragione» di essere non era stata 

intravista. Fu con lo Schena Sterza che esaminando la opera 

e « intuendola », comprendemmo che Todeschini — 

all'oscuro di conoscenze esoteriche, occulte, astrologiche e 

cosmo-biologiche — aveva risolto una serie grandiosa di 

problemi insoluti proprio nel campo di queste scienze, 

considerate con disprezzo dalla presunta scienza ufficiale... 

rivalutando — senza saperlo — grandi segreti antichi. 

Todeschini — potranno osservare gli studiosi di meta-psico-

bio-fisica — ha studiato solo il «sensorio» e non ha espresso 

alcun pensiero sulla realtà dei mondi sopra-sensibili. Sì, è 

vero: ma il mezzo di indagine che egli ha usato è l'analogia 

elettronica. Perciò il concetto elettronico può avere il suo 

vasto sviluppo anche oltre il sensorio. Di ciò Todeschini si è 

ben reso conto ed egli ha scritto la sua prima pagina in questo 



senso allorquando su invito dello Schena Sterza e mio, egli 

accettò di presiedere il 1° Congresso Nazionale delle 

Radiazioni Umane applicate alla Socialità. 

Da quel Congresso è sorto il Comitato Nazionale per le Ri-

cerche Psico-bio-fisiche. Così per la prima volta nella storia 

delle scienze avviene l’incontro ufficiale tra le scienze 

esoteriche e quelle ufficiali. Diremo si inizia l'identificazione 

tra le due manifestazioni del sapere che sembravano ogni 

giorno più lontane. 

Descrivere i risultati che questa nuova corrente scientifica 

sta conseguendo è cosa difficile e assai lunga. Accenneremo 

solo ad alcune delle più importanti azioni in via di sviluppo. 

La teoria del Todeschini ha fornito lo strumento matematico 

al prof. Ugo Morechini, il geniale scopritore 

dell’estesiografia (controllo dei campi energetici spiraloidi, 

ragione prima delle oscillazioni pendolari radiastesiche) e 

per il controllo dell'impregnazione dell'acqua astrale 

(radiazione cosmica nell'acqua per realizzare prodotti « 

energetici » ad uso terapeutico assolutamente nuovi e agenti 

in biologia in modo a volte straordinario), al dr. Enrico Vinci 

ha fornito la prova dei «campi energetici » localizzati al di 

fuori del corpo umano (i ciakra dell'occultismo classico), al 

prof. G. B. Callegari ha dato il modo di confermare 

teoricamente molte sue scoperte sperimentali, quali il 

taratore e unificatore dei campi radiestesici, il perequatore e 

sperequatore di micro bio-onde, il trasformatore di simboli 

grafici in colori e profumi, al dr. Mario Mancini il biologo 

innovatore ha dato la conferma della validità del suo 

concetto del radio-magnetismo biologico. Al dr. M. 

Jacorossi ha dato modo di trovare i rapporti tra psico-bio-

fisica e yoga, allo Schena Sterza di provare una precisa 

ipotesi sulla telepatia e sul suo sviluppo, di sviluppare il 

concetto dei rapporti endocrinologici e le radiazioni astrali 

in cosmo-biologia e tipocosmia. 

Anche il pensiero del filosofo Pietro Ubaldi, l’autore della 

Grande Sintesi ha molti elementi integrabili con quelli di 

Todeschini e così può dirsi del pensiero del dr. Giulio Petronì 

uno dei più strenui rivalutatori della Medicina Ippocratica. 

Può ben dirsi che questo grande lavoro in via di sviluppo 

trova una vasta rispondenza anche con l'ambiente scientifico 

estero. Nomi illustri della scienza e grandi iniziati hanno 

espresso il loro plauso e offerto la loro collaborazione. La 



conseguenza degli studi è ormai ben delineata, essa darà 

luogo alla meta-psico-bio-fisica, ossia la scienza che indaga 

le leggi che dominano nella natura, meglio la ricerca delle 

intelligenze energetiche formatrici. 

Ben pochi in questo momento riescono ad afferrare la portata 

«reale» e le «finalità» della corrente psico-bio-fisica. Molti 

scambiano questa scienza innovatrice per metapsichica, e 

metabiologia. Ciò dipende dall'uso irragionevole delle 

parole. Nel termine psico-bio-fisica si intende invece 

significare il concetto unitario della vita nella sua 

manifestazione normale mentre nel termine meta-psico-bio-

fisica s'intende la vita nella manifestazione super-normale. È 

ovvio quindi che la metapsichica rientra nel secondo termine 

ed è solo specializzazione, se così possiamo chiamarla. 

Evidentemente la metapsichica ha una grande importanza 

per la psico-bio-fisica. Lo ha perché può indicare le vie per 

lo sviluppo della « supercoscienza», l'unico mezzo atto 

all'acquisizione delle qualità di «chiaroveggenza», elemento 

prezioso per il controllo delle verità passate, presenti e 

future, ossia di un superamento dell'elemento tempo. Ma per 

la psico-bio-fisica, oltre a questo elemento — inutile, fine a 

se stesso, preziosissimo integrato — esistono altri problemi 

basilari: unificazione delle conoscenze, superamento 

dell'empirismo scientifico, realizzazione scientifica 

dell'armonia sociale. Questo ultimo è veramente il fine a cui 

le energie di psico-bio-fisica tendono con maggiore 

passione. 

Perciò diremo che la psico-bio-fisica è una scienza unitaria 

nella quale trovano sede tutte le altre specializzazioni. Se in 

un primo momento può sembrare «impossibile» trovare dei 

comuni rapporti tra l'elettrotecnica e la sociologia, tra la 

biologia e l'economia, un più attento esame e l’uso dei 

sistemi di analisi-sintesi, provano l'identità analogica e 

omologica di tutte le scienze tra di loro. 

È evidente che una simile concezione sviluppa la vera 

scienza positiva di governo che è lo strumento efficace alla 

realizzazione dell'armonia sociale nelle leggi naturali. 

In verità la Scienza Positiva di Governo deve a sua volta 

dividersi in tre distinti «Governi»: «governo» culturale-

educativo-spirituale, «governo» politico (rapporti sociali 

scientificamente indagati e tecnicamente effettuati), 

«governo» economico, che può dirsi il più importante, 



perché l'uomo come entità vitale vive necessariamente di 

legge economica. 

Il Comitato per le Ricerche Psico-Bio-Fisiche che ha trovato 

in Italia e all'estero studiosi noti e non, ma tutti « innovatori 

coscienti e capaci» ha quindi anche il dovere di studiare il 

problema economico-sociale. 

Di valido aiuto a questa ricerca è stato e sarà l'economista G. 

Faustinelli geniale innovatore della «legge economica». Tra 

lo Schena Sterza e Faustinelli si sta creando un rapporto di 

studi di grande interesse per gli orientamenti economici 

sociali futuri. Diremo che basilarmente il «nuovo pensiero 

scientifico» si sviluppa su il concetto dell'Unità in tutto in 

armonia con le leggi della Natura e i suoi ritmi. 

Solo l'analogia delle armonie della natura vivente possono 

permettere costruzioni sociali ideali e risolvere l'angosciosa 

tragedia dell'Umanità. Il popolo che la demagogia e 

l'egoismo di pochi sfrutta deve liberarsi dalla schiavitù degli 

« slogan » politici e «ragionare». Solo così potrà veramente 

chiamarsi «popolo sovrano»! 

Il motto sia: IL GOVERNO DELL'UMANITÀ ALLA 

SCIENZA DELL'UNITÀ. 

Dr Antonio Santarelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3) Nel volume  PSICOBIOFISICA del Prof. Marco Todeschini, a pagina 

XXXVII si riportano i nomi di tutti coloro ebbero modo di collaborare con 

Lui, fra i quali appunto viene citato anche Pietro Ubaldi: 

 

Atta1 S., Albanese G., Albanese P., Baldanza S. I., Beaufils F., Bianchi V., 

Bortone F., Bagni L., Borello P., Boethius A., Borgognone E., Caldari F., 

Cerbini N., Cincis T., Corso R., Cangelli F., Colaciuri V., Darringrand H., 

Damiani R., Deldon F., De Miceli J., Dingle H., Eichler J., Eskau F., Florio 

N. R., Franqois M., Falk R., Foresti E., Gentiloni E., Galasso P., Grasso M., 

Glissenti G., Gavazzeni U., Guazzelli G, Gibson F., Gugino E., Hoffmann H., 

Hollier R., Kammerer E., Lepin P., Lanzavecchia P., Li Causi A., Loyer P., 

Laska B., Marino D., Meurisse R., Misto N., Mazzocchi R., Martinelli G., 

Mesmin G., Mariani G., Montanari C., Malet H., Lamouche A., Manceau R., 

Negro A., Noel V. J., Nuzzi A. F., Oberto L. Oldano G., Ottaviano C., 

Piccinelli M., P. Rinaldi G. B., G. Roncalli (Papa Giovanni XXIII), Rossetti 

F., Radighieri G., Ribeiro O. A., Rossi A., Scarlata G., Speri O., Stein O., 

Scharna F., Schaffranke R., Sciacca N. F., Siffredi G., Tanferna M., 

Trevisonne M., Tymowski J., Trichon G., Torricella P., Umani G., Ubaldi P., 

Visani F., Vernet M., Weis J., Zorzi P.. 

 

4) La “visione” dell’Universo e della Vita che l’Ubaldi illustra nelle sue 

Opere e principalmente nel libro “La Grande Sintesi”, oggetto del presente 

fascicolo, è così vicina a quella del Todeschini, da lasciare quasi increduli, 

soprattutto per il fatto che fu scritto a metà degli anni ‘30 del secolo scorso, 

in piena epoca relativistica einsteniana, e per il fatto che fu prodotto mediante 

influssi medianici. Di fatto il lettore troverà decine di intuizioni, ipotesi 

scientifiche, descrizioni fisico-chimiche, assolutamente simili se non 

coincidenti, con quelle elaborate dal Todeschini nelle sue teorie 

psicobiofisiche. Infatti nella “Grande Sintesi,, di Pietro Ubaldi, si parla di 

Etere, Vortici, Spirali, ecc. alla stessa stregua di quanto descritto dal 

Todeschini stesso. 

Da tutto questo risulta evidente che fra il Prof. Pietro Ubaldi ed il Prof. Marco 

Todeschini, vi fu un periodo di “sintonia” di pensiero, che rafforzò 

vicendevolmente le loro convinzioni scientifiche, integrandosi e 

completandosi l’una con l’altra. Certo vi furono anche delle opinioni 

contrastanti (vedi quella sulla reincarnazione), che non ebbero però l’effetto 

di allontanarle dalla comune visione spirituale del Creato. 

Con questo lavoro speriamo di sollecitare il lettore all’approfondimento 

dell’opera “ubaldiana”, certi che potrà essere utile per ampliare la propria 

Conoscenza. 

 

A seguire pubblichiamo, dal libro “La Grande Sintesi”, alcuni estratti, che 

riteniamo significativi per quanto detto. 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 



 

 
 

 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 

  


